
 

 

APORTES PARA EL SINODO 
RELAZIONI 

Punti particolarmente validi e degni di essere inclusi nel Documento finale 

 

- l’ampia gamma di ministeri battesimali citata (n. 29) 

 

- la sottolineatura del ruolo delle Chiese locali e dei loro raggruppamenti nel 

discernimento creativo per riconoscere, affidare o istituire ministeri per rispondere 

alle esigenze pastorali e della società (n. 32) 

 

- la testimonianza che la chiesa può dare a un mondo lacerato da guerre e immerso in 

una cultura mercantile se riesce a mostrare la possibilità di convivere nelle differenze 

e sviluppare relazioni fondate sulla gratuità (n. 42 e 44) 

 

- la sollecitazione a una maggiore testimonianza condivisa su questioni sociali di 

rilevanza globale (n. 46) 

 

 

Punti che richiedono di essere discussi, approfonditi, corretti 

 

- l’assenza di una riflessione su liturgia ed eucaristia, nonostante la Relazione di sintesi 

del 2023 affermasse, tra l’altro, che “la comunione celebrata nell’eucaristia e che da 

essa scaturisce configura e orienta i percorsi della sinodalità” (n. 3e), che 

“dall’eucaristia impariamo ad articolare unità e diversità” (n. 3f) e che “la missione 

della Chiesa è continuamente rinnovata e alimentata dalla celebrazione 

dell’eucaristia, in particolare quando essa mette in primo piano il carattere 

comunitario e missionario” (n. 8h) 

 

- anche la parte sui preti, quando parla di ricomprensione del ministero del ministero 

ordinato nell’orizzonte della Chiesa sinodale missionaria (n. 36), non va oltre il 

sottolineare i vantaggi di una redistribuzione dei compiti che alleggerirebbero il 

presbitero, non pensato in modo più organico “nella” comunità 

 

- inoltre, come si è riconosciuto alle Chiese locali e ai loro raggruppamenti il 

discernimento creativo sui ministeri laicali in base alle esigenze pastorali (n. 32), 

perché non applicare lo stesso principio anche alla possibilità di riconoscere forme 

diverse di ministero presbiterale sulla base delle esigenze pastorali, per es. ordinando 

presbiteri uomini sposati per consentire una celebrazione frequente dell’eucaristia a 

comunità cattoliche che ne sono private dall’assenza di clero celibe? 



 


